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LAVORO
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Realizzazione di copertura per impianto sportivo polivalente con spogliatoi

Importo presunto dei Lavori: 490´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 4 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 15 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 510 uomini/giorno

Data inizio lavori: 26/11/2018

Data fine lavori (presunta): 14/01/2019

Durata in giorni (presunta): 50

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Angelo MAURI

CAP: 20900

Città: MONZA (MB)

Telefono / Fax: ..     ..
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: GES MONZA 1946 SSD arl

Indirizzo: Via Solferino 32

CAP: 20900

Città: MONZA (MB)

Telefono / Fax: ..     ..

nella Persona di:

Nome e Cognome: Francesco  Vircelli

Qualifica: Presidente

Indirizzo: via solferino, 32

CAP: 20900

Città: Monza (MB)

Telefono / Fax: ..     ..

Partita IVA: 02025160967

Codice Fiscale: 94501260155
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Matteo Esposito

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: Via Bernardino Verro, 89.4

CAP: 20141

Città: MILANO (MI)

Telefono / Fax: 0245473858     0245473858

Indirizzo e-mail: info@matteoespositoarchitetto.it

Codice Fiscale: SPSMTT79B24E549H

Partita IVA: 06833910968

Data conferimento incarico: 01/10/2018

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Matteo Esposito

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: Via Bernardino Verro, 89.4

CAP: 20141

Città: MILANO (MI)

Telefono / Fax: 0245473858     0245473858

Indirizzo e-mail: info@matteoespositoarchitetto.it

Codice Fiscale: SPSMTT79B24E549H

Partita IVA: 06833910968

Data conferimento incarico: 01/10/2018

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Matteo Esposito

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: Via Bernardino Verro, 89.4

CAP: 20141

Città: MILANO (MI)

Telefono / Fax: 0245473858     0245473858

Indirizzo e-mail: sicurezza@matteoespositoarchitetto.it

Codice Fiscale: SPSMTT79B24E549H

Partita IVA: 06833910968

Data conferimento incarico: 01/10/2018

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Matteo Esposito

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: Via Bernardino Verro, 89.4

CAP: 20141

Città: MILANO (MI)

Telefono / Fax: 0245473858     0245473858

Indirizzo e-mail: sicurezza@matteoespositoarchitetto.it

Codice Fiscale: SPSMTT79B24E549H
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Partita IVA: 06833910968

Data conferimento incarico: 01/10/2018
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori. Si tratta di un centro
sportivo all'interno del quale si svolgono diverse attività, tutte identificabili con
percorsi e spazi dedicati. La porzione del centro sportivo oggetto dei lavori è in
posizione laterale rispetto al centro stesso, pertanto facilmente identificabile.
L'accesso all'aria di cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno
dei cancelli carrai prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un
piazzale intistante e laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di
cantiere.
[D.P.R. 207/2010, art. 17, comma 2, lettera a), punto 1]
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

L'opera oggetto del presente PSC è la realizzazione di un campo polivalente coperto.
Completo di servizi annessi. Per la realizzazione è stato scelta di avere una struttura
leggera fatta da archi in legno lamellare con la copertura in telo. Mentre perl a parte
dei servizi si è identificata la necessità di realizzarlo in Blocco di cemento cellulare e
la corpetura in struttra metallica.
[D.P.R. 207/2010, art. 17, comma 2, lettera a), punto 2]
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e
Coordinamento" (documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far
riferimento, per i contenuti, alle specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Pertanto, in questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale
esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli
elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno,
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di
altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i
rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi
all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà
essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse
disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove
verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

IL Cantiere è situato all'interno di un centro sportivo dove è presente una
vegetazione decorativa e degli albero ad alto fusto. Identificati nelle planimetrie. Le
movimentazioni dei materiali, con particolare attenzione alle parti prefabricate di
grandi dimensioni, dovranno tener conto della loro presenza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano
direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve
essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si
possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto
dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Poiché il presente documento è uno strumento propedeutico al più esaustivo "Piano di Sicurezza e
Coordinamento" (documento previsto in fase di progettazione esecutiva), in questa sezione si può far
riferimento, per i contenuti, alle specifiche indicazioni dell'allegato XV al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i. recante i contenuti minimi del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure
preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà
riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione
del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre
essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali
elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto
all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Dislocazione delle zone di carico e scarico
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IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle
aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità
degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in
prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  All'interno del
centro sportivo esiste già una fornitura elettrica, il cantiere dovrà prevedere una
linea dedicata con il relativo quadro di cantiere.
Per la parte di adduzione acqua e scarico, queste opere dovranno essere realizzate
nella prima fase del cantiere, La fornitura di Acqua è già presente all'interno del
cantiere come allo stesso modo è presente la rete di caccolta delle acque luride,
mentre per le acque piovane si prevedono vasce e sistemi di sisperzione nel
terreno.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi
all'ente distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che
solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli
impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo
elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono
essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili
sono alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve
provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di
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conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in
cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo
razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono
essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della
costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la
raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  Tra le opere
prelimirari di cantiere deve essere realizzata l'impianot di terra. Questo deve essere
previsto in corrispondenza degli scavi di fondazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere
è composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore
o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che
superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche
atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori
previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. Tutta l'area di
canitere deve essere recintata al fine di impedire l'accesso alla stessa da parte dei
non addetti ai lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di
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estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di
resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Zone di deposito attrezzature

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate
per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in
maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree
periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è
tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti
in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
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planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e
organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve
essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più
possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente
parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Andatoie e passerelle

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. Tutti i percorsi devono
essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al
passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e
tavole fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle
tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non
maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o
comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Baracche
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IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza
non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da
ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a
bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di
aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi
devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni
deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei
lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4)
durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi
di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di
sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione
artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze,
cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei
pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per
ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti
interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere
chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti
posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le
pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter
essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non
devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari
devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi
che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei
portoni sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza
d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere
dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni
non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo
sfondamento.

Locali di ricovero e di riposo

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
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laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben
illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in
buone condizioni di pulizia.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Refettori

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Refettori: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro
devono essere provvisti di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato
di scrupolosa pulizia, arredato con tavoli e sedili in numero adeguato e fornito di attrezzature per
scaldare e conservare vivande in numero sufficiente.

Spogliatoi

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati,
ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti
in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a
ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei
locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e
delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei
lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi.
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Trabattelli

Per la realizzazione delle strutture murare e per operazioni da eseguire in quota
sarà necessario l'uso di trabattelli mobili. questi devono essere conformi e
centificati a norma di legge. il loro posizionamento a seguito dell'utilizzo deve essere
identificato all'interno delle aree di cantiere e segnalata, in modo che tutti i giorni a
fine lavori posso essere riposto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Trabattelli: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2)
la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il
ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel
caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è
necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano
nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;
4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi
ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in
modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di
appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica
possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati
all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a
quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono
essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8)
sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del
ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento
delle ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre
bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va
corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto
un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve
essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto
dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno
protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10)
all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Autogru

Per il montaggio delle strutture sarà necessario l'utilizzo dell'autogru, questa dovra
essere movimentata da personale qualificato e formato. Il posizionamento dovrà
essere verificato in fase di esecuzione delle opere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è
garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su
martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del
lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto
dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di
stazionamento dell'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando
il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non
fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare
la distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà
interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative
(schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere
lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote
a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

Impianto elettrico di cantiere

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  All'interno del
centro sportivo esiste già una fornitura elettrica, il cantiere dovrà prevedere una
linea dedicata con il relativo quadro di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi
all'ente distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che
solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli
impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo
elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono
essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili
sono alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve
provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.
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Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di
conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in
cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Aree per deposito manufatti (scoperta)

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. tutte le aree specifiche
devono essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e
organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve
essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più
possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente
parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Viabilità automezzi e pedonale

IL Cantiere è situato all'interno della proprità ordinante i lavori.  L'accesso all'aria di
cantiere può avvenire direttamente dall'esterno attraverso uno dei cancelli carrai
prossimo all'area di cantiere. L'area di cantiere disposte di un piazzale antistante e
laterale adatte per l'installazione degli apprestamenti di cantiere. si manda alle
planimetrie allegate per gli schemi e disposizioni delle aree. Tutti i percorsi devono
essere identificate, segnalate con appositi catelli.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e,
ove occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine
semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei
mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è
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previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni
soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di
almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini
ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta dall'alto;

3) Scivolamenti, cadute a livello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C.
(sollevamento e
trasporto)
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni;
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
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livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e
zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o
a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
(fase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole
dimensione, presenti in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di
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protezione, cavi, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la
posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti
protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

INDAGINI GEOTECNICHE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Indagini geotecniche e prelievo di campioni
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Indagini geotecniche e prelievo di campioni (fase)

Indagini geotecniche e prelievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio
carotiere, catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al
trasporto in laboratorio per prove geotecniche.

LAVORATORI:
Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di perforazione;
2) Andatoie e Passerelle;
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3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche (fase)

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche. Tali indagini consistono nel misurare il
numero dei colpi necessari ad infiggere nel terreno una punta conica collegata alla superficie da una
batteria di aste.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di perforazione;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni.

STRUTTURE IN FONDAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi
portatompagno, ecc. e successivo disarmo.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;
e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli,

abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in
fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagli,
abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi
rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Vibrazioni.
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Montaggio di tensostruttura

Montaggio di tensostruttura tramite ancoraggio in fondazione dei tubolari di sostegno, assemblaggio a
terra dei vari elementi (membrane, cavi di bordo e giunti di ancoraggio), sollevamento in quota e
tensionamento.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di tensostruttura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di tensostruttura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall'alto o a livello

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;
2) Autocarro;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Rumore; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio della gru a torre
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio della gru a torre (fase)

Smontaggio della gru a torre.

LAVORATORI:
Smontaggio della gru a torre
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o
a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o
a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei
carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

M.M.C.
(sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni
di saldatura)

Rumore Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e
mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono
stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio
di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione
collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e
ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di tensostruttura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve
tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono
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organizzare gli elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore,
possono consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in
costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle
strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti,
passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d)
reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti,
posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in
fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate
a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi
transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con
gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli
idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

c) Nelle lavorazioni: Smontaggio della gru a torre;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi
appropriati ed in buono stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, ogni qual
volta operi al di fuori delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e
doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5 metri).

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di tensostruttura;
Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le
seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g)
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di
richiamo.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici
pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di
protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei
sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono
essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d)
la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e)
devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro,
devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e
dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono
essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate
che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la
"dichiarazione di conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o
del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al
minimo.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di
lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione
devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono
essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento
devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in
fondazione;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti
contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta
attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura
in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si
deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre
l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le
seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere
adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle
radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche
per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di
sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di
lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine
di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante
le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante
delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di
saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere
limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per
cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro
che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi
sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Realizzazione di copertura per impianto sportivo polivalente con spogliatoi - Pag. 41



b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione:
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei
lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Indagini geotecniche e prelievo di campioni;
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere
posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di
perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per
cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo
Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a
vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

b) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e
Passerelle

Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Pompa a mano per
disarmante

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare

Smerigliatrice
angolare

(flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per
consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei
cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento
al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e)
indumenti protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere
edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per
operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d)
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti
protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale
utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o
effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non
devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
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pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per
il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse
lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o
flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e)
guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di
armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio
armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in
strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento
del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autogru Autopompa per cls Sonda di
perforazione

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi
dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c)
occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi,
materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di
lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la
movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con
una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della
cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f)
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata
normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Montaggio di tensostruttura; Smobilizzo
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Montaggio del ponteggio metall ico
fisso; Realizzazione di impianto di protezione
da scariche atmosferiche del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei
servizi igienico-assistenziali  e sanitari del
cantiere; Montaggio di tensostruttura;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli  accessi
al cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Montaggio del ponteggio metall ico
fisso; Montaggio di tensostruttura;
Smontaggio della gru a torre; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Montaggio di tensostruttura;
Smontaggio della gru a torre; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in
fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Sonda di perforazione Indagini geotecniche e prelievo di campioni;
Esecuzione di indagini geognostiche con
prove dinamiche. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI
$CANCELLARE$
Nel presente punto, il tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano
di Sicurezza.
In particolare, ai sensi dell'art. 17, comma 2, del D.P.R. 207/2010, il presente documento deve contenere
anche i seguenti documenti:
 - Analisi e valutazione dei rischi - [Art. 17, comma 2, lettera b), D.P.R. 207/2010];
 - Stima dei costi della sicurezza - [Art. 17, comma 2, lettera d), D.P.R. 207/2010];
Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i documenti previsti in maniera
unitaria nella sezione "Gestione Stampe".
$CANCELLARE$
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
 - Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza.
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